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Prosegue la lotta per la liberazione del Vietnam 

Le forze del FNL attaccano 
sette obiettivi militari USA 

Tre aerei abbattuti nella zona di Danang — Razzi sull'aeroporto di Pleiku, sul Q.G. della 
prima divisione aviotrasportata, sulle installazioni di My Tho — Accordo Bunker - Thieu 

"--' -ollaborazionista ai colloqui di Par igi? 

l ' U n i t à / venerdì 22 novembre 1963 

DALLA PRIMA PAGINA 

Crisi DC 

sulla partecipazione col 

SAIGON, 2! 
La torze armato del Pronto 

nazionale di liberazione han­
no attaccato stanotte non mo­
no tll sette Importanti ob­
biettivi militari nel Vietnam 
del Sud, scelti Ira quelli sul 
quali la perno l'intensifica-
zinne dellB operazioni BjRres-
aive delle truppe americana. 
E' stato attaccato fra gli al­
tri obbiettivi l'aeroporto d 
Pleiku, dove numerosi aerei 
sono stati distrutti e danneg­
giati, come pure gli Impianti 
della base. Sull'aeroporto so­
no caduti una quindicina di 
razzi. Un'altra quindicina di 
razzi hanno colpito 11 quartler 
generale della prima divisio­
ne di cavalleria aviotraspor­
tata americana, trasferitasi 
nelle ultimo settimane dagli 
altopiani a Phuoo Vinh. pres­

so la frontiera onmnoKiana 
Installazioni militari sono sla­
te colpite a My Tho, nel del­
ta del Mekong, e nella zona 
di Danang, che ò diventata 
uno degli epicentri della lot­
ta armala. 

Nella, stossa zona di Da­
nang. nelle ultime 2-1 ore. la 
contraerea del FNL ha abbat­
tuto tre aerei americani, sul 
quali si trovavano complessi­
vamente una ventina di mili­
tari USA. otto dei quali sono 
morti mentre gli altri sono 
rimasti tutti feriti 

L'ampiezza dell'adone ha 
tatto diro ad un generale col­
laborazionista che «e comin­
ciala ('o//eiislw> imierno-pn-
macera » del PNL. Fonti ame 
ricane si dichiarano Invere 
preoccupate por II fatto che 
l'attività del patrioti si sta 

r Lo rivela in una lettera all'arcivescovo 

Paolo VI progettò 
un viaggio 
La visita sarebbe avvenuta « se le circostanze 

fossero state più favorevoli » 
Palo VI aveva progettato di recarsi ad Hanoi; avrebbe 

rinunciato al viaggio a causa dì circostanze sfavorevoli. Lo 
rivela una lettera inviala da) pontefice all'arcivescovo di 
Hanoi Joseph NI. Trin-Nhu-Khue il 1° novembre, in occasione 
del centenario della consacrazione alla madonna del vica­
riato del Tonchlno occidentale, e resa nota ieri dalla Santa 
Sede, in cui, testimoniando, dei suoi sentimenti di affetto verso 
il clero e i fedeli vietnamiti, Paolo VI scrive: < Su le circo­
stanze TOSSI-TO state più favorevoli, molto volentieri, siatene 
certi, saremmo personalmente venuti In mezzo a voi, per inco­
raggiarvi nelle vostre dure prove e per farvi sentire con 
quale animo noi le condividiamo t1" -~-».„..~ Noi vorremmo continua 

ale animo noi ie UUIIUI«IUIUI>IU ..*.. 
messaggio pontificio — essere in qualche modo presenti al 
stro fianco pensando che dobbiamo innanzitutto dare l'assi-
*nza del nostro ministero a coloro che sono nella tribolazione ». 

vostro ..-...,, , 
slenza del nostro 

Unico paese nel Medio Oriente 

Israele non vuol 
firmare Tanti-H 

Per « tenere gli arabi tranquilli » - Accordo 
tra RAI! e Giordania per un vertice arabo • 12 

israeliani uccisi dai fìdahin del FPLP 

IL CAIRO, 21. 
Se gli USA non si Impe­

gneranno formalmente a pro­
teggere la sua « sicurezza », 
Israele non firmerà 11 tratta-
to contro la proliferazione 
dalle armi atomiche: questo 
il tono della risposta '.he Te) 
Aviv ha dato, in un messag­
gio a) governo americano, al­
le sollecltMoni 'dhe gli era­
no venute da Washington a 
auel proposito. _ , ,, 

Fra 1 motivi addotti dagli 
israeliani-per neh firmare il 
trattato, vi ò quello, assoluta. 
mente specioso visto che tutti 
1 paesi arabi hanno firmato , 
l'antl-H, che rinunciando alio 
armamento atomico Israele si 
metterebbe in WIB condizio­
ne di inferiorità rispetto al 
vicini paesi arabi. Più espilo ; 
tamente e pio brutalmente, 1 
documento consegnato al di­
partimento di stato aggiunge­
rebbe che mantenendo invece 
gli arabi sotto la minaccia di 
un possibile ricorso ad armi 
atomiche, Israele contribui­
rebbe a « tenere gli arabi 
tranquilli.» 

Secondo informazioni ai 
f o n t e americana, inoltre, 
Israele si oppone con mag­
giore forza al punto del trat­
tato riguardante I control­
li internazionali, ri reattore 
nucleare di Dimona, nel de­

serto del Negev. è già in gra­
do di produrre abbastanza 
plutonio per costruire alme-
11U uria atomica all'anno. E 
Tel Aviv non intenderebbe 
sottoporsl a un controllo in­
ternazionale, sugli assenti 
scopi pacifici dal reattore. 

Al Cairo, ove si trova In 
visita ufficiale per consegnare 
a Nasser un messaggio di Hus­
sein, 11 premier giordano Al 
Talhuni ha detto in una in­
tervista all'agenzia MEN che 
i] suo governo « è interessa­
to alla convocazione di una 
conferenza dei capi di stalo 
arabi». Un portavoce ufficia­
le del Cairo, dal canto suo, 
ha detto che « la RAU è per-
manentemenle interessata ai 
rat forzamento delle file arabe 
e ritiene che qualsiasi incon­
tro dei rappresentanti dei 
paesi arabi può portare posi­
tivi risultati, sia che si trot­
ti di incontri ad alto livello a 
semplicemente di riunioni tra 
due paesi arabi ». 

Sul fronte militare è da se­
gnalare una azione condot­
ta ouesta mattina dai ft-
dahln del Fronte Popolare dì 
Liberazione della Palestina. In 
un conflitto a fuoco avvenuto 
nella zona settentrionale del 
la valle del Giordano, i fì­
dahin hanno ucciso dodici 

t soldati israeliani. 

estendendo e rafforzando nel-
le citta Le stesse fonti sosten 
Rimo che questo « è conse­
guenza delle torti perdite su­
bite sui campi di battaglia « 
Ma e una spiegazione di co 
modo I,a realtà ò che, dalla 
offensiva del Tel del febbraio 
scorso ad oggi la lotta di li 
aerazione, giunta a Isolare 
corpo di spedizione america 
no ed esercito fantoccio nelle 
loro basi e nelle grandi eli-
tfi, ha mutato carattere, tra­
sferendosi sempre più nel 

I grandi agglomerati urbani, 
| dove l successi politici con-
i seguiti con la creazione di 

numerosi comitati rivoluzio­
nari (persino in due quartle-

! ri della stessa Saigon) hanno 
aperto nuove prospettive an­
che alla lotta armata. 

Un notevole rilievo assume, 
in questo conlesto, un odilo 
naie pubblicato oggi ad Ha­
noi dui Nhanrìan, organo del 
partito vietnamita dei lavora­
tori, nel quale si afferma che 
ir passando da una avventura 
all'altra sulla ma della scala­
ta, gli USA non sono riusciti 
a trovare una vìa d'uscita e 
sono stati costretti alla fine 
ad una de-escalation nei con-
fronti della parte settentrio­
nale del nostro Paese ed a ri­
conoscere (n linea di massima 
la posizione vittoriosa del po­
polo vietnamita sia al Nord 
che al Siici del Paese a. 

« TM nostra vittoria — ai-
ferma il Nhandan — ha di 
mostrato a lutto il mondo la 
giustezza della lìnea riuoli*-
zlonaria seguita dal nostro 
partito, la superiorità del re-
girne socialista del Nord e la 
forza compatta r/i tutto il no­
stro popolo nella lotta per la 
salvezza della patria. La no­
stra vittoria ha pure dimo­
strato che l'aiuto dei Paesi , 
socialisti e dei popoli dì tut­
to iì mondo, compreso il po­
polo americano, costituiscono 
una componente importantis­
sima della nostra lotto ». 

Il giornale denuncia quindi 
l'intensificazione della aggres­
sione al Sud e l'invio conti­
nuo di aerei sul Nord, e così 
continua: « Nei colloqui di Pa­
rigi, gli USA corrano nuova­
mente di sfuggire alle loro re­
sponsabilità, tentando inten­
zionalmente di complicare le 
questioni principali che oc­
corre risolvere. Nel frattem­
po la cricca di Thieu, Ky, 
Huong, autentici traditori na­
zionali, tenta di far girare al-
iindielro la ruota della sto­
ria. la lotta e le grandi vit­
torie del nostro popolo, che 
hanno costretto gli USA ad 
applicare una de-escalation 
della loro guerra contro il 
Nord Vietnam, sono i fattori 
principali che dovranno in­
durre gli USA ad andarsene 
dal Sud Vietnam, a rinuncia­
re ad ogni attentato contro la 
nostra amata patria, il Viet­
nam ». 

Stamattina a Saigon 11 pre­
sidente fantoccio Van Thieu 
ha avuto un nuovo colloquio 
con l'ambasciatore americano 
Bunker e, subito dopo, ha 
presieduto una riunione del 
Consiglio nazionale di sicurez­
za che ha discusso per l'en­
nesima volta il problema del­
la paitecipazione ai negozia­
ti di Parigi. Ieri sera Van 
Thieu aveva dichiarato che il 
governo fantoccio di Saigon 
« non andrà a Parigi se le sue 
condizioni non saranno ac­
colte ». Oggi, invece, altre fon­
ti collaborazioniste hanno 
detto che l'accordo fra ameri­
cani e fantocci perché questi 
ultimi vadano a Parigi « à co­
sa fatta e mancano solo pò- { 
chi dettagli ». 

Ma, ancora una volta, que­
sto « accordo » prevederebbe 
negoziati con la formula dei 
« due campi », già respinta da 
RDV e FNL II richiamo da 
Parigi del delgato fantoccio 

' Van Lam, coi pretesto che 
egli dovrebbe star vicino al 
padre molto malato, e stato 
eia varie parti preso come 
un segno che una decisione 
di andare comunque a Pari­
gi è gin praticamente presa. 
Van Lam era infatti noto per 
la sua ostilità ad una parte­
cipazione al negoziato. Ma la 
confusione nel campo dei fan. 
tocci 6 tale, che nessuno può 
dire quanto fondamento di ve­
rità vi sia in queste interpre­
tazioni. 

Fuoco per McNamara a Calcutta 
Una visita a Calcuila dell'ex segretario alla Difesa USA Roberì 
McNamara nella sua nuova qualità di presidente della Banca 
mondiale, ha dato luogo a vivaci manifestazioni antiamericane, 
con scontri accanili presso la sede dell'USIS, e vetture tram-
viarie date alle fiamme, come si ' "*"- ' - ' -| vede nella folo 

Dopo l'appello del governo e del PCC 

Conclusa a Prega 
l'agitazione 

degli studenti 
I giovani dichiarano di aver inteso difen­

dere !a politica di dopo gennaio — 1 so­

cialisti approvano le decisioni del Plenum 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 21. 

Il Plenum del Comitato 
centrale del partito comuni­
sta slovacco, conclusosi a 
Bratislava, ha approvato una 
risoluzione in cui invita tut­
te le organizzazioni di parti­
to ad applicare la risoluzione 
della recente sessione del 
PCC, adattandola alle condi­
zioni locali. 

Il Presidium è stato Incari­
calo di preparare un'accura-
ta analisi del problemi econo­
mici della Slovacchia per la 
prossima riunione plenaria. 

Il quotidiano socialista Suo-
borirla Sfoco scrive stamane 
che' « il Presidili"! del Partito 
socialista cecoslovacco e con­
vinto che la conclusione del 
Plenum del PCC contenuta 
nella risoluzione, come pure 
I dieci punti esposti nel di­
scorso di aportura di Dut>. 

Radicale riorganizzazione del PC serbo 
di anno in anno per permet­

ti CC sostituito dalla « conferenza » che sarà rinnovata 
fere la rotazione dei quadri e un'ulteriore democratizzazione 

BELGRADO, 21. 
SI è aperto stamane nella 

capitale Jugoslava il sesto 
congresso del Partito comuni-
ala serpo. Il presidente giam­
bone, nella sua relazione, ha 
ribadita la posiziona Jugosla­
va sulle piti importanti que­
stioni Internazionali after. 
mando in particolare che « 
rapporti fia 1 paesi socialisti 
non possono essere fondati 
sulla egemonia di un solo sta-
to e sul diritto di intromis­
sione negli affari interni sot­
to qualsFasl pretesto». 

Questo perchè — egli na 
continuato - ogni popolo ha 
il diritto inalienabile di trac­
ciare la propria via di svi­
luppo. «Su queste convinzio­
ni si basa la nostra posizione 
in merito all'intervento in Ce­
coslovacchia ». 

Stambolic, che è anche 
membro della presidenza del­
iri Lega del romunlstl Jugo-
•lavi, ha concluso su questo 
minto lanciando un appello 
i i paesi balcanici 1 quali, se­
condo lui, «devono liberarsi 

dalla tutela esercitata nel lo­
ro confronti dulie grandi po­
tenze e risolvere 1 problemi 
dell'area balcanica in armo­
nia con I propri interessi na-
Z U congresso del Partito co­
munista della repubblica ser­
ba è U più importarne tra 
quelli delle sei repubbliche 
che compongono la federazio­
ne iugoslava e tra l'nltro do­
vrà discutere la proposta del 
comitato centrale di eleggeic 
l'attuale ministro degli cslen 
Marko Nlkesic alla presiden­
za del partito della reputi-

Tenia centrale di tutti l con 
eressi repubblicani che pie 
cedono quello nazionale prò 
visto per I primi mesi del t.'J 
è la r io rgii ni///.azione del par­
tito che, negli intenti del pro­
motori, è volta a realizzare 
un ulteriore decentramento 
e democratizzazione della vi­
ta Interna noi qimdio delia 
esigenza di una afférmazione 
integrale della autogestione 
operaia. Sulla base dì queste 

proposte di rioi gantzzazlone 
suggerite al congresso dal co 
mitaio centrale della Lega dei 
comunisti jugoslavi, Il vec­
chio comitato centrale viene 
abolito e in parte sostituito 
da una nuova istanza politi­
ca In Conferenza, che risul­
terà composta. In base alle 
proposte finora ratte, da cir- I 
ca 250 membri eletti diretta-
mente nelle organizzazioni di 
lavoro (fabbriche, università, 

Onesto organismo sarà rin­
novato di anno tn anno per 

, pei mettere la rotazione del 
ì quadri e la permanente viva-
I cita di proposte e di idee 
1 che dagli oi gallismi di auto-

Regione, passeranno direttu-
1 mente al massimo centro n 

dilezione politica. Alcuni 
hanno pioposto che per dare 
un carattere di continuila al 
lavoro di questo organismo, 
almeno 50 dei membri siano 
L>lelti dal conpresso naziona­
le e vi restino fino al pros­
simo congresso. 

Organo dirigente del parti­

to sulla base delle proposte, 
diventa la presidenza che agi­
rà secondo le decisioni del 
congresso e della conferenza 
La presidenza sarà composta . 
al massimo da 50 membri, di 
cui 25 non dovranno avere | 
mai fatto parte di un prece­
dente organismo nazionale. 
Alla presidenza spetta il di­
ruto di eleggere il presiden­
te della Lega e 11 segretaria­
to per il lavoro esecutivo. 
Questo organismo dovrà ri­
spondere del proprio lavoro 
alla conferenza ed essa potrà 
rinnovarlo ti a un congresso e 
l'altro almeno per il 40 per 
cento dei membri. Tutte que-

I sto proposte portano alle 
1 estreme conseguenze quel 

pi mcipio di rotazione e di 
avvicendamento e di concreta 
rappresentanza di tutte le 
foize attive del paese che 6 
da molto tempo II tema per­
manente dei dibattiti in seno 
alla Lega dei comunisti jugo­
slavi. 

Franco Petrone 

cek, possono costituire la ba­
se per lo sviluppo futuro del­
la società nello spirito della 
polìtica di dopo gennaio e of­
frire lo spazio necessario per 
il lavoro del Partito sociali­
sta ». 

A sua volta, il Rude Pravo 
pubblica un commento in cui 
sì afferma che « il partito de­
ve avere il coraggio di dire 
chiaramente al pubblico per­
chè alcune decisioni non so­
no state applicate e perohè 
altre sono state realizzato con 
un lungo rftar.do rispetto a 
quanto prevedeva il program­
ma di azione », 

Dopo aver rilevalo che II 
CC ha appczzato particolar­
mente il 'positivo contributo 
della politica di dopo gen­
naio, il Rude Pravo aggiunge 
che le « opinioni dì coloro I 
quali, indiscriminatamente, 
n e g a n o gli indiscutibili 
succe$$^ di venti anni di svi­
luppò socialista, sono state 
energicamente respìnte ». 

Il fatto che gli argomenti 
estremi siano stati respinti 
dal Plenum del CC e stato 
confermato anche da .laro-
slav Kozel, segretario dell'Uf­
ficio politico del PCC della 
Boemia e Moravia. Egli ha 
detto che al CC sono giunte 
trecento risoluzioni della ba­
se, ed ha aggiunto che « l'as. 
semblea plenaria non o stata 
d'accordo con l'indiscrimina­
ta denuncia dei mezzi di co­
municazione di massa, nò con 
una valutazione a critica del 
loro lavoio dopo gennaio» 

Intanto, dopo l'appello lan 
ciato icn sera dal governo, 
dal PCC, dal Parlamento o 
dai sindacati, gli .scioperi degli 
studenti si .sono conclusi. Nel­
le scuote secondane le lezio­
ni sono i terese legolai niente 
questa mattina, mentie nelle 
facoltà universitarie della 
Boemia e della Moiavia lo 
staio di « occupazione » e fi 
riito a mezzogiorno. 

A conclusione dello sclope 
ro, 1 comitati d'azione sili 
denteschi della Boemia e del 
la Moravia hanno reso noto 
un comunicato nel quale si 
afferma che con la loro azio­
ne, i giovani miravano, olir» 
che alle richieste espressi* 
nei dieci punii, o difenderli 
t principi della politica di d( -
pò gennaio e a stabilire coi.-
tatti con la stragrande mai-
gioranza della popolazione, e 
in pailicolare con la classa 
operaia. 

Silvano Goruppi 

scorso di Moro colpevole, ai 
suoi occhi, di aver fallo .siti-
turo In prospettiva dell'- ne 
coppialn rlornim » (cine la 
conferma di Humor scjn-cia-
no o la dfsiKiia/ioriP di Co 
lombo alla prosidr-ti/n del 
Consiglio). In offrili Moro 
Ila dato il culpo finale al­
l'equilibrio ma incerio sul 
quale sì rendeva il . cartel­
lo » di Humor. Favorevole mi 
una rietlivione immediala di 
un centrosinistra non «prov­
visorio» e con la parlecipa-
7.i(ino delle minoranze de o 
socialiste Moro ha appoggia­
to la proposln di un congres­
so xlrnordinnrio, ma ha chie­
sto che la .sinistra de sia as­
sociala fin da ora alla ge­
stione del parlilo Se Humor 
ha cercato di - catturare • 
alla sua linea le frazioni di 
« Base » o di « Forar Nuo­
ve » Moro ha leniate di pre­
sentarsi come il loro leader. 
F.' stato a questo punto che 
la guerriglia tra le .-orren 
ti e i gruppi di potere ò 
esplosa. 

Torniamo al discorso dì 
Moro che è, tutto impostalo 
sulla ricerca dì una sintesi 
tra la - continuila » e lo 
« novità ». Noi concetto di 
« continuità a è racchiusa la 
difesa della esperienza fal­
limentare della scorsa legi­
slatura. Quindi niente ret­
tifiche sostanziali di indiriz­
zo polìtico generale e di 
programmi. Ma le novità in­
calzano, premono le spinte 
di contestazione, le rivendi­
cazioni di partecipazione e 
di democrazia diretta, au­
menta la forza do] PCI e 
tutto un moto popolare sale 
verso la società polìtica met­
tendo in crisi vecchie .strut­
turo e sovrastrutture. Moro 
evoca apertamente il quadro 
convulso di una società 
scontenta e squilibrata, in 
netto dissenso con la sua 
classe dirigente. Ma la sua 
proposta politica è debole, 
debolissima: il solito scredi-
dato e sorpassato centrosi­
nistra. 

Egli afferma persino fé 
la bordata è rivolta prima 
di tutto ni socialisti) che va 
lasciata f da parte ogni va­
lutazione critica ed ogni po­
lemica sul passato » perchè 
« il soffermarsi su quol che 
è avvenuto sin qui non ser­
ve ad agevolare l'assolvi-
mento del compilo urgente » 
di ricostituire « la solida­
rietà tra i partiti della coa­
lizione del centrosinistra e 
la formazione di un gover­
no al quale essi partecipino, 
il più possibile, con delega­
zioni largamente rappresen­
tative » evitando « quel vuo­
to politico che mette fatai- ! 
mente in crisi la democra­
zia » (c'è qui un riferimen­
to anche ai fatti del 1960). 
Nel controsinistra, per Mo­
ro. 6 la chiave della « sla­
bilità politica > e la rispo­
sta ad una società « vibran­
te e inquieta ». TCglì non ac­
cetta, però, la critica di aver 
voluto in passato « la stabi­
lità a costo doM'inerzia ». 
Per il futuro, comunque, si 
dovrà lavorare ad « evitare 
delusioni » — su program­
mi « ragionevolmente de­
finiti e realizzabili». L'al­
leanza DC-PSI « tuttora 
non completamente esplora­
ta nelle sue grandi possi­
bilità » dovrà rispondere ad 
«un'ansia di rinnovamento 
che è diventata meno domi­
nabile e si è tradotta in pro­
testa imperiosa e impazien­
te », dovrà garantire che < il 
moto elio scuote dal profon­
do la nostra società non met­
ta, nel suo impelo, in for­
se il gioco democratico -: 
« tempi nuovi si annuncia­
no ed avanzano in fretta co­
me non mai. TI vorticoso suc­
cedersi delle rivendicazio­
ni, la sensazione clic stor­
ture, ingiustizie, zone d'om­
bra, condizioni di insuffìcien 
te dignità 

lo nuovo e irreversibile. 
Non si tornerà all'assentei­
smo, non si tornerà al domi­
nio eccessivo della società 
politica sulla società civile». 

F. qui viene il discorso 
suì 1 n « maggioran/.a che sia 
per ciisliluirsi » e che de­
ve essere > definita e auto­
noma ». * Noi della coalizio­
ne .siamo tutti differenziati 
polemicìinenle nei confronti 
del partito comunista, non è 
concepibile una gestione co­
nnine del potere Ira noi e 
il parino comunista », af­
ferma Moro richiamandosi 
al discorso congressuale, di 
Milano egualmente netto 
nel respingere la ipoteca di 
una nuova maggioranza co­
me nel sottolineare il ruolo 
proprio delia opposizione 
tutta intera ed in essa, per 
la sua forza e la sua capa­
cità rappresentativa, del par­
tito comunista. L'osilo delle 
elezioni che ha in parlo con­
voglialo nelle file comuniste 
le foivc della prolesta e del 
radicale rinnovamento ag­
giunge attualità ad un rap­
porto dialettico che è un do­
veroso alto di coraggio del­
la coalizione e strumento es-
senziale del suo affermarsi 
in un impegnativo confron­
to col PCI * In questo qua­
dro « può essere data atten­
ta considerazione ai fer­
menti e alle attese che il 
parlilo comunista motte In 
movimento ». TI t confron­
to » devo avvenire « non di­
cendo un no pregiudiziale al 
polente e duro avversario 
ma sviluppando nel parla­
mento e nel paese un di­
scorsa politico » Deve re­
star ferma pcrìS la * auto­
nomia » della maggioranza. 
* I voti aggiunti (cioè i voli 
non determinanti dell'oppo­
sizione; ndr) non pongono 
un problema; i voti surro­
gatoli dicono che, in ogni 
caso, la maggioranza è in 
crisi ». In altre parole Mo­
ro Ionia ad affermare il 
principio della « delimitazio­
ne della maggioranza » nel­
l'ambito della teoria dei 
« corretti rapporti con l'oppo­
sizione . le cui ragioni de­
vono essere « oggetto dì una 
attenzione non formale. 
sempre nella salvaguardia 
dell'indirizzo fondamentale 
della politica governativa ». 
Dunque * piena autonomia 
e contrapposizione al parti-
io comunista » nella « consa­
pevole valutazione di tutto 
quello che in Ttalia si ma­
nifesta e tenia di farsi va­
lere ». 

In politica estera Moro ri­
badisce l'adesione al Patto 
atlantico • come organismo 
difensivo essenziale alla no-
sb a sicurezza e come co­
munità politica nella anale 
la nostra voce sia ascoltala 
e la nostra posizione diven­
ti più influente ». Nell'ai- , 
leanza atlantica « abbiamo 
sviluppalo una serie di con­
tatti estremamente interes­
santi con i popoli dell'Est 
europeo ». Ciò è necessario 
« perchè il dialogo è l'alter­
nativa alla guerra. Certo re­
stiamo convinti ohe è ne­
cessario andare al di là del­
l'equilibrio del terrore e 
che garantita davvero la si; 
cure/za. i blocchi militari 
potrebbero essere superati 
e l'idea dì Europa acquisire 
una concretezza e una esten­
sione nuove ». Ma questa af-

| formazione resta puramente 
platonica perchè accompa­
gnata alla seguente: « Que­
sto è il momento meno adat­
to per polemizzare sulla uti­
lità della Nato, Lo smantol-

zioni politiche nell'ordine 
che è ad esse proprio, spe­
cie in un momento nel qua­
le il magistero della Chiesa 
si applica In valutazioni ed 
indicazioni che giustificate 
sul plano religioso non po­
trebbero essere trasferite 
sul terreno civile, nella con-
crete/za, cioè, della situa­
zione italiana ». 

Qui è chiarissima la 
preoccupazione di impedire 
che l nuovi orientamenti 
emersi nella Chiesa e nel 
mondo cattolico — ed 
espressi per esempio nel ce­
lebre documento del cardi­
nole Koenig — possano tra­
dursi sul piano del dibal i -
to e delle scelte politiche. 
Concludendo Moro richiama 
ancora una volta « le spinte 
verso forme di democrazia 
diretta e di partecipazione » 
come elementi di * un nuo­
vo » che va • capito, domi­
nato, voluto da noi stessi » 
ma che egli sì sforza di Im­
brigliare, in realtà, ripropo­
nendo un progetto politico 
_ il centro-sinistra — non 
dissimile no) concreto dalla 
esperienza trascorsa anche 
se accompagnato dall'invito 
a « ripensare tutto ». 

Par­

di insuffi­
ciente potere non siano ol­
tre tollerabili, il t'fitto che 
i giovani sentendosi ad un 
punto nodale della storia 
non si riconoscano nella so­
cietà in cui sono e. la met­
tano in crisi, sono lutti so­
gni eli grandi cambiamenti 
e del travaglio doloroso nel 
anale nasce una nuova uma­
nità: è il moto irresislibile 
della stona . Non ci si de­
ve perciò stupire — dico 
Moro — che la protesta e 
l'attesa si incanalino « nel­
l'opposizione piuttosto che 
nella maggioranza. Queste 
cose ci ha dello il volo del 
19 mast io Ksso ci chiede 
d'i accelerare il cammino, 
di bruciare le tappe, di es-
sere, in una seria autocriti­
ca in qualche misura, for­
ze di opposizione imi slessi 
Siamo davvero a una svol­
ta della storia e sappiamo 
che le cose sono irreversi­
bilmente cambiate, non sa-
rrmno ormai più le stesso * 

Dobbiamo governare — 
Mlet-ma Moro — ed espone 
un proin-amma ohe coni- I 
prende le Ttogìoni. i pro­
blemi della scuola f- In pri; 
irtissima linea ») sui anali 
la maggioranza ò\ovo andare 
ad un « serio confronto con 
le tesi delle opposizioni» 
(Moro parla di una scuola 
» invecchiata noiill ordina 
menti e ancor più ohe deh 
ciente di atlro/zaiurc . e fa 
un accenno alla necessità di 
conferirle un più alto gra­
do di * autonomia istitn/.io 
naie >1 C'è quindi un vi 
ferimento alle -forze sin 
dacali e para-undaoali . dal­
le quali emonie il fatto e 
il valore della partecipazio­
ne: « Quesla porla di pro­
posta sociale, questa demo­
crazia diroti a sociale prima 
che politica, ma politica­
mente influente, è un fal­

limento dei nostro bastione 
difensivo » sarebbe - un al­
lo di debolezza fatale». Dun­
que, per Moro, anche le di­
rettrici della politica inter­
nazionale dell'Italia devono 
restare immutate, 

Fd ecco l'annuncio di cui 
si è detto all'inizio: « Ho de­
ciso di assumere una posi­
zione autonoma nella orga­
nizzazione interna della DC, 
autonomia che eserciterò con 
quel senso di responsabili-
la che ha sempre caratteriz­
zato la mia azione. Debbo 
rilevare che, proprio mentre 
nel partito sì approfondisce 
rcsigcn7a eli un dibattito 
più vasto che superi le at­
tuali cristallizzazioni dei 
gruppi, in seno alla maggio­
ranza di Milano il discorso 
politico interno si è in qual­
che modo inaridito ed è di­
ventalo sempre niù limilnio 
e discontinuo. TTo ritenuto 
perciò dì collocarmi in uno 
spazio proprio. Ho valutato 
realistica e costruttiva la 
prospettiva di avviare se­
riamente un discorso da 
compiere nel dibattito di un 
congresso ravvicinato. A ta­
le proposito mi sembra ne­
cessario rilevare che questa 
prospettiva dovrebbe impe­
gnare sin d'ora i gruppi di 
opposizione sia nella gestio­
ne del partito sia nella par­
tecipazione al governo TI 
congresso dovrebbe conso-
lidflre e approfondire la 
piattaforma della politica di 
centrosinistra senza perciò 
dare alcun carattere di 
provvisorietà alla situazio­

ne ». 
Nell'ultima parie dell'in­

tervento Moro afferma che 
la DC non deve smarrire il 
suo patrimonio ideale De­
ve muoversi senza * estra­
niarsi da se stessa » senza 
trasformarsi « in un nuovo 
parlilo radicale ». e difen­
dere - lo spazio proprio del­
la sua influenza politica' Ma 
il richiamo ai valori religio­
si devo esecro • discreto » 
perchè « un indirizzo politi­
co che sì voglia disegnato 
sul rigore di un principio 
religioso è una protesa inam­
missibile. fisso urla Ira l'al­
tro con l'esigenza di piena 
autonomia delle determina-

Budapest 
operaio unificalo polacco, 
tuo comunista del Libano, Par 
lito comunista del Lussemburgo. 
Partilo operaio socialista unghe­
rese, Partito della liberazione e 
do! socialismo (Marocco), Pnr-
tito comunislp della Martinica, 
Partito comunista messicano. 
Partito popolare rivoluzionario 
della Mongolia, Partito comuni­
sta della Gran Bretagna, Par­
tito socialista unificalo della 
Germania, Partito socialista uni­
ficato della Germania Ber­
lino Ovest, Partilo socialista 
del Nicaragua, Partito conni-
insta italiano, Partilo comu­
nista del Pnraguay, Pai lito 
comunista del Perù, Partito 
comunista portoghese, Partilo 
Partito comunista di Rcunlon, 
Partito comunista rumeno Par-
tito comunista del Salvador, Par-
tilo comunisti] di San Marino, 
Partito comunista spagnolo, Par­
tilo svizzero del lavoro, Parlilo 
comunista siriano, Partilo comu­
nista dell'URSS, Partito comu­
nista del Sudan, Partito comu­
nista della Turchia, Partito co­
munista lunisino. Partito comu­
nista dell'Uruguay, Partilo co­
munista del Venezuela e un par­
tito illegale die per ragioni co­
spirative non può essere men-

• zionalo. I rappresentanti del Par­
tito comunità della Norvegia e 
del Partito della sinistra-comu­
nista dèlia Svezia hanno parte­
cipato in qualità di osservatori». 

« Parecchi partiti che non han­
no potuto inviare i loro rappre­
sentanti — prosegue il comuni­
calo — ne hanno dato comuni-
cazione r*r lettera alla commis­
sione preparatoria. Conforme­
mente alla decisione adottata nel 
corso della sessione del settem­
bre-ottobre 19CH la commissione 
preparatoria ha esaminato la 
questione della convocazione e 
l'ordine degli ulteriori prepara­
tivi della conferenza inlerna-
zionale del partiti comunisti e 
operai ». 

* I partecipanti alla commissio­
ne preparalorla barino ampia­
mente discusso tale questione 
30tto tutti i suoi aspetti e han­
no quindi concluso che bisogna 
convocare nel maggio 1969 a Mo­
sca la conferenza intemazionale 
dei partiti comunisti e operai 
eoo l'ordine del giorno adotlato 
nell'incontro consultivo e cioè 
" l compiti della lotto contro Io 
imperialismo nella fase attuale 
a l'imitò ii'<i2ione dei parlili co-

. Hiiinisli e operai e di («((e le 
1 forze ani imperiai tate ". 

* Inoltre sono stali d'accor­
do ne) convocare per il 17 mar­
zo 1969 a Mosca la riunione suc­
cessiva della commissione prepa­
ratoria die dovrà esaminare i 
progetti dei documenti della fu­
tura conferenza e adottare de­
cisioni sui problemi organizzati­
vi per lo svolgimento della confo-
ronza e fissarne la data esalta ». 

« Essi hanno incaricalo il grup­
po di lavoro di preparare, per la 
prossima sessione della commis­
sione preparatoria, i progetti dei 
documenti della conferenza *. 

«La commissione rinnovo l'In 
vìlo già rivolto a tulli i partiti 
fratelli comunisti e operai, ivi 
compresi coloro che ancora non 
l'hanno fatto, a partecipare ai 
lavori preparatori della confe­
renza *. 

« 1 rappresentanti del Par­
tito svizerò del lavoro, del 
Partilo comunista di Gran Bre­
tagna e della Reunion, che con­
cordano con il principio della 
convocazione della cortf>*enza 
internazionale, comunicheranno 
l'opinione definitiva del loro 
partito su queste decisioni dopo 
aver consultato i loro orga­
nismi dirigenti. I-e altre dele­
gazioni hanno approvato il pre­
sente comunicato all'unani­
mità » 

« I lavori .della commissione 
preparnlona si sono svolti in 
un'atmosfera di lìbero scambio 
di opinioni e di cooperazione 
fraterno. Essa ha espresso la 
determinazione dei partiti co­
munisti e operai di l'affocare 
i legami di amicizia e di soli­
darietà che lì uniscono, sul­
la base del marxismo-leninismo 
e dell'Internazionalismo prole- , 
tario>. 

* Le delegazioni di tutti t 
partili partecipanti inviano t 
loro calorosi ringraziamenti al 
comitato centrale de) POSU per 
la sua fraterna ospitalità e per 
l'eccellente organizzazione dei 
lavori della commissione prepa­
ratoria ed esprimono, in occa­
sione del 50' anniversario del 
la fondazione del Partito co­
munista ungherese, i migliori 
saltili ai membri del POSU e 
al popolo magiaro p?r nuovi 
successi nella educazione del 
socialismo ». 

A conclusione del lavori del­
la Commissione, sono slate ap­
provale dichiarazioni comuni 
ani Vietnam, Guatemala, Para­
guay, Haiti. Indonesia. 

* I rappresentanti dei 67 par­
titi Tralclli - r- detto nella dì-
chiaritone sul Vietnam — sa­
lutano calorosamente i recenti 
successi ottenuti dalla lotta 
proicfl del popolo vietnamita. 
L'impegno preso dagli imperia­
listi di procedere alla cessa-
/.ione totale e Incondizionato dei 
Iximbai'dnmenll ed altri atti ng-
gremivi conlro la RDV, così 
come l'accordo riguardante le 
conversazioni di Parigi alle 
quali debbono prendere parte la 
delegazione delln RDV e la do-
locazione del FNL del Vietnam 

del Sud, costituiscono un'impor­
tante vittoria cicl popolo vietna­
mita. come di tutto le 1 i>r/r- di 
progresso e di pace nel mondo. 
I partiti comunisti e onorai ri­
confermano la loro completa so 
lidarieta con l'eroico popolo del 
Vietnam che continua In lotta 
contro l'aggressione impn lob­
ata americana. l'ssi si manter­
ranno vigilanti noi confronti de 
gli intrighi Im-Krinlisii Kssi 
continueranno a sviluppare la 
loro azione con tutto le forzo 
di pace por ottenere il com­
pleto ritiro dello truppe ame­
ricane dal Vietnam e nssiru-
rare al popolo viotnamiia il di­
ritto di governarsi in piena so­
vranità. nell'indipendenza nazio­
nale o nella pace ». 

L'altra dichiarazione cnntnr 
riguarda In so.idancia cnu il 
Guatemala il Paraguay, finiti, 
In essa è detto fra l'altro c>1c 
una repressione sanguiiwn, al-
traverso bando di terronei so­
stenute rial governo e dajh im-
iwriahsli americani, à m corso 
in Indonesia, con uccisioni e 
torture contro migliaia di per­
sone e che analoghe snlvagtfn 
azioni avvedono a Haiti e no' 
Guatcnia'n I nriprcscnianti 
dei partili comunisti levano In 
loro voce per dif'MnWp tutti | 
democratici e i p'tnoli In Wtn 
nell'America Latina e A^s1 cu­
rano la loro solidarietà silo for­
zo rivoluzionarie lalino-amprt-
cane clic si battono contro l'Im­
perialismo amorienno 

A conclusione dei lavori il 
compagno Enrico RrHinevor. 
membro dell'Ufficio politico del 
nostro partito, ha rilasciato 
all'Unità la seguente dichiara­
zione: 

« Consideriamo soddisfacenti 
le conclusioni alle quali e giun­
ta al termine dei suoi dibatti­
ti la commissiono preparatoria. 
Essi corrispondono sostanziai. 
mente alla linea del nostro par­
tilo e alle posi/ìon1 da noi 
sostenute anche nella riunione 
di Budapest. 

« A nostro avviso infatti, a 
causa delle difficoltà tuttora 
esìstenti nei rapporti Ira i par-
lìti comnni.sli. le condizioni non 
sono in questo momento favore-. 
voli pei1 »"» conferenza che 
possa rappresentare un reale 
passo in avanti sulla via di 
una nuova e più salda unita 
del movimento operaio e co; 
muntela Interna Atonale K 
dunque bene che sia stato de 
ciso per la conferenza un so­
stanziale rinvio. 

< Nella riunione di Budapest 
abbiamo anche insistilo sulla 
necessità di continuare a svi­
luppare il dibattilo sui pro­
blemi concreti e'sulle qucstio. 
ni polìtiche e teoriche che so­
no oggi dinanzi al nostro mp 
vimento. comprese quelle sulle 
quali esistono divergenze an­
che profonde, pronunciandoci 
in pan tempo decismnentc con 
tro ogni tentativo di far doge 
nerarc il dibattito attraverso 
il metodo delle scomuniche e 
delle etichette. 

E questo proprio perche noi 
vogliamo una discussione seria 
e oggettiva, tale da rendere 
chiara a lutll la natura dei prò 
blemi aperti e da faro avanzare 
con l'unità d'azione dei comuni­
sti e delle forzo progressivo di 
tutto 11 mondo sui comuni obiet­
tivi di lotto contro l'imperia­
lismo. , ,, . 

«Il riconoscimento delle di 
vorsità delle situazioni e posi 
zioni politiche, il rtspeUo a$so 
luto dell'autonomia di ogni par­
tito il confronto serio e rtsnon 
sebile delle opinioni e la co 
stante ricerca dell'unità rappic 
sentano nel periodo attuale lo 
condizioni essenziali per un in 
tema/.ionali»no vivo o operante 

tDa pa r [ e nostra, siamo dê  
-jsi a partecipare sempre pj>' 
attivamente ai dibattili e allo 
lotto del nostro movimento, sul­
la base della nostin linea (ioli 
tica e della nostra autonomia e 
e con lo suirìlo unitario e in­
terna ziooa lui a che ci ha sem­
pre guidato >. 

Lisbona 

Tremila studenti 
manifestano per 

un'università 
liberei, autonoma 

e democratica 
LISBONA, 21 

Tremila studenti hanno temi 
lo ieri una riunione di prot'1 

sta all'uni tersità di Lisbona (la 
più energica manifestazione mai 
avvenuta da anni m una uni ver 
sita portoghese), proprio men­
tre noli nula magna dell'ateneo 
veniva inaugurala 1' nuovo an­
no accademico, con l'intervento 
del ministro delia pubblica istru 
zione e di personalità polìtiche. 
religioso e diplomatiche, 

La «vera apertura* o * con 
Irò apertura », come gli studen 
ti hanno definito la loro riunio­
ne, si e svolta con l'approva. 
zionc di una mozione clic chiede 
im'univcisilà libera, autonoma 
p democratica. Dopo, gli stu­
denti (circa un quarto del to­
tale degii iscritti) si sono raflii 
nati davanti al rettorato, seden­
dosi a terra e bloccando il traf­
fico Dopo una trentina di mimi­
li. si sino dispersi senza inci­
denti. Un'analoga manifestato­
ne e avvenuta a Coimbra. 
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